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Dai messaggi non letti
agli appuntamenti mancati
Perché il fondatore del M5S
si è sentito tradito
La richiesta (inascoltata) di coinvolgere il nipote avvocato

li protagonista

di Marco lmarisi

D
, accordo, Beppe

Grillo è un pazzo.
Oppure un visio-
nario. Ma qualun-

que definizione gli si attribu-
isca, nella sua testa lui è pur
sempre e prima di ogni cosa
la persona che da sola ha
portato il Movimento dallo
zero al 25 per cento del 2013,
poi aumentato nel 2018 di al-
tri sette punti sull'onda lunga
del referendum costituziona-
le. Negli anni seguenti, quan-
do saliva sul palco per i comi-
zi e si stupiva della scarsa af-
fluenza, dava la colpa al pub-
blico. «Lo sapete o no, che
davanti a voi c'è una star?».
Le uniche certezze sono

che Grillo ha una più che di-
screta opinione di sé stesso,
e che con lui la faccenda non
è quasi mai politica, ma per-
sonale. Il cofondatore del
M5S ritiene di avere matura-
to da tempo il diritto di en-
trare e uscire a suo piaci-
mento, e di venire al tempo

stesso consultato su quel che
avviene all'interno dei Cin-
que Stelle. E se qualcuno non
lo fa, diventa una furia. Figu-
rarsi se si tratta di Giuseppe
Conte, al quale sta garanten-
do una nuova vita politica af-
fidandogli chiavi in mano la
sua creatura. Non importa se
quest'ultima frase risponde
al vero. Grillo la pensa così.
La crisi tra due litiganti

che giocano a chi gonfia di
più il petto non è una que-
stione di statuto, di politica
estera, o di portavoce. Tutto
comincia e finirà con una fi-
ducia che Grillo sente tradita
e che non sarà facile da rico-
struire. Ancora prima di trat-
tare il passaggio di conse-
gne, c'era da costruire un
rapporto personale, lavoro al
quale l'ex presidente del.
Consiglio non sembra esser-
si molto dedicato. Grillo ave-
va dato l'assenso alla richie-
sta fatta da Conte di riscrive-
re lo Statuto di M5S, e gli
sembrava di avere fatto una
concessione molto impor-
tante. L'unica condizione era
stata l'invito pressante a con-
frontarsi con i suoi due avvo-
cati, uno dei quali è il nipote
Enrico Grillo, figlio di suo
fratello Andrea, uomo di fi-
ducia assoluta. Quando Con-
te annuncia di chiudersi in
ufficio per dedicarsi all'ope-
ra fondativa del nuovo M5S,

lo fa con il suo gruppo legale.
Senza consultare nessun al-
tro. Grillo chiama più volte
Conte, che da sempre ha un
rapporto complicato con il
telefono. Non risponde. An-
che le mail dei suoi avvocati
cadono nel vuoto.
Con la Cina va anche peg-

gio, se possibile. Prima di an-
dare in visita all'ambasciata,
Grillo chiama più volte l'ex
presidente del Consiglio, an-
che per discutere dell'oppor-
tunità della sua presenza.
L'unica volta che ottiene
udienza telefonica, è per sen-
tirsi dire che l'indomani non
gli avrebbe fatto compagnia,
ma in mattinata sarebbe pas-
sato a trovarlo nel suo hotel
romano per una chiacchiera-
ta. Conte non si fa vedere.
L'irritazione per la scarsa ca-
pacità comunicativa del nuo-
vo socio comincia a diventare
qualcosa di più serio.
Quando arriva il giorno del

nuovo Statuto, lo strappo è
già in essere. n cofondatore
del M5S non ha grande di-
mestichezza con le questioni
legali. Quando si trattò di
scrivere le prime tavole della
legge pentastellate, ne con-
cordò il contenuto con Gian-
roberto Casaleggio, ma poi fu
quest'ultimo a seguire la loro
stesura. Questa volta i suoi
avvocati gli dicono di non fir-
mare. Grillo non firma. E va

all'attacco, convinto di essere
vittima dell'ingratitudine al-
trui. Fu lui il primo a elogiare
in pubblico l'oggetto miste-
rioso Conte nell'ottobre del
2019, durante la kermesse dei
Cinque Stelle a Napoli, nono-
stante guidasse una alleanza
con la Lega che detestava. È
stato lui a proporlo per la
guida del Movimento che
verrà, nonostante i dubbi
personali, che ancora per-
mangono, sulla sua vocazio-
II documento
Quando arriva il nuovo
Statuto, sono i legali
a dirgli di non firmare
Lui non firma e attacca
ne ecologica.
Anche i parlamentari più

vicini a Conte sono convinti
che le colpe non stanno da
una sola parte, quella oggi
meno spendibile al mercato
della politica. Se l'ex presi-
dente del Consiglio avesse
coinvolto Grillo, lo avrebbe
portato dove voleva. Invece
ha voluto fare tutto da solo.
Alla fine, si tratta soprattutto
di una questione umana. E
proprio per questo, anche se
per comuni convenienze po-
trebbe anche arrivare una pa-
ce più o meno posticcia, re-
steranno comunque degli
strascichi importanti.
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• La parola

STATUTO

La battaglia sul futuro del Movimento 5
Stelle si gioca tutto sul nuovo Statuto che
Giuseppe Conte ha messo a punto e che ha
mandato su tutte le furie Beppe Grillo. Nel
documento, elaborato dall'ex premier con
un gruppo ristretto di persone e legali
estranei al Movimento, sono indicati i
poteri del nuovo leader, quelli del garante,
l'organizzazione, i principi ispiratori della
linea politica

II rapporto

• È stato
Beppe Grillo a
investire
Giuseppe
Conte della
responsabilità
di guidare il
nuovo
Movimento 5
Stelle

• Ma il
fondatore
accusa l'ex
premier di aver
mosso i primi
passi senza
consultarlo e
facendogli
conoscere il
nuovo Statuto
solo a cose
fatte

Telefonala Ira Grillo e Conte
Spiragli, ma. I'ai Tordo non til 

trova
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